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Relazione del dott. Agostino Di Ciaula: ñPossibili rischi sanitari del Decreto Martinaò 
(redazione degli Atti di Convegno a cura del dott. Sergio Mangia) 

 
 

 

 

Grazie. Buongiorno a tutti.  

Lasciatemi ringraziare la sezione locale di ISDE Lecce per aver organizzato questo convegno, voi 

tutti per essere qui ed un ringraziamento particolare ai colleghi dellôOrdine dei Medici di Lecce e 

del Dipartimento di Prevenzione con i quali ci auguriamo che possa continuare un dialogo che sarà 

sicuramente proficuo. 

Oggetto della mia relazione sono le possibili conseguenze del decreto Martina. 
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Già dal titolo sorgono le prime perplessità, in particolare per l'utilizzo della parola EMERGENZA. 

Mi risulta difficile parlare di ñemergenzaò sia per la Xylella, che è stata trovata per la prima volta nel 

2013 (per cui son passati già 5 anni) che, soprattutto, per il vero problema, il CoDiRO, che è 

comparso nel Salento nel 2008.  

La difficoltà diventa ancora più grande perché, chiunque sia medico sa che esiste un approccio 

assolutamente diverso che si parli di emergenza o di cronicità.  

In questo momento mi risulta difficile parlare di emergenza e dovremmo cominciare a riflettere, a 

distanza di tanti anni dall'inizio del problema, sulla cronicità e sul fatto che questo batterio 

(indipendentemente dai possibili nessi causali con il CoDiRO) è presente stabilmente in unôarea 

estremamente vasta da almeno 5 anni.  

 

Dove sorge il problema, per noi, nel decreto Martina?  

Il problema sorge nellôuso dei termini ñÈ OBBLIGATORIOò !  

Per la prima volta, almeno a mia memoria, si impone per legge l'utilizzo di alcune sostanze, 

pesticidi, in una zona estremamente ampia.  

Parliamo di zona infetta, zona contenimento, zona cuscinetto: significa metà della Puglia.  

Obbligati per legge in metà della Puglia e consigliati, raccomandati secondo il decreto, anche 

nell'altra metà della Puglia, che è la zona indenne, dove la Xylella non è stata mai vista.  
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Conviene riflettere anche sul contesto nel quale questo decreto si applica.  

Il contesto è quello di una regione, la Puglia, che è al quarto posto in Italia per consumo di 

pesticidi.  

Utilizziamo una quantità enorme di pesticidi, circa 14.000 tonnellate all'anno, secondo gli ultimi dati 

Istat ed in Salento, in particolare, la situazione è resa ancora più critica da un abnorme utilizzo di 

erbicidi, primo fra tutti il Glyphosate (di cui ha parlato Patrizia Gentilini), che, tra l'altro, secondo  

due studiosi (che vedete qui), Ciervo e Belgeo, hanno una singolare coincidenza temporale con 

l'inizio del problema CoDiRO; per cui molto probabilmente l'utilizzo di erbicidi in questa zona non è 

stato e non è assolutamente neutro.  

Parliamo di un contesto nel quale, nonostante ci sia un consumo abnorme di pesticidi, non 

vengono fatti controlli.  
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Si ¯ parlato prima del ñRapporto Nazionale dellôISPRA sui pesticidi nelle acqueò: situazione 

drammatica dovunque in Italia, con dati in continuo peggioramento.  

Ogni anno lôISPRA produce degli aggiornamenti, sottolineando come la situazione sia sempre più 

critica.  

I puntini verdi sono dove si fanno i controlli, le aree bianche dove non si fanno: Puglia, Basilicata e 

Calabria e in parte la Sardegna.  

Tanto per farvi capire, in Puglia si cercano nelle acque superficiali e profonde circa la metà delle 

sostanze che si cercano in media in tutto il resto d'Italia e la densità dei punti di ricerca è 

bassissima in confronto a quello che si fa nel resto dell'Italia.  
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A fronte di questo, ci sono pochi ma buoni dati dellôARPA che ci dice, per esempio, che in circa il 

78% della frutta si trovano residui di pesticidi, in circa la metà dei campioni di ortaggi e legumi, e 

che sono stati trovati fino a 15 diversi pesticidi in un unico campione alimentare.  

La contaminazione alimentare è assolutamente sottostimata perché, tanto per dirvene una, in 

questa analisi manca il pesticida più utilizzato in assoluto al mondo e anche in Puglia, che è il 

Glyphosate.  

Il Glyphosate in Puglia non si dosa, né nelle acque, né nel suolo, né tantomeno negli alimenti. 

Probabilmente lo si incomincerà a fare con lo studio MINORE (del quale abbiamo sentito parlare 

prima) e quando avremo i primi dati non mi meraviglierà sapere che saranno quasi sicuramente 

allineati a quelli di tutto il resto del mondo.  
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Oltre a questo, cô¯ un aumentato rischio di desertificazione che interessa ampie aree della Puglia, 

dalla Daunia al Salento.   

I cambiamenti climatici sono un amplificatore di criticità persistenti ed è un problema con il quale 

non si può fare a meno di fare i conti e su questo torneremo alla fine della mia relazione.   

È un problema che crea danni seri alle colture nella nostra Regione.  

 

Tanto per dirne una, lôondata di calore della scorsa estate ha prodotto, secondo Coldiretti, danni 

per 143 milioni di euro solo in Puglia.  


